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“La cultura di rete non è ancora consolidata, le sue potenzialità tecniche sono
ancora allo stadio iniziale, la sua crescita non è ancora terminata. Si è ancora in 
tempo per riflettere collettivamente e tentare di dare forma al corso degli
eventi.

Le autostrade dell’informazione, e la multimedialità sono destinate a convergere
in una super-televisione? Fanno presagire la vittoria finale del consumismo e 
dello spettacolo? Aumenterà il divario tra ricchi e poveri, tra esclusi e 
“collegati”? Effettivamente è uno dei futuri possibili.

Ma se ci si rende conto in tempo della posta in gioco, i nuovi mezzi di creazione
e comunicazione potrebbero rinnovare profondamente le modalità del legame
sociale, nel senso di una maggiore solidarietà.”

Pierre Lévy, L’intelligenza collettiva. Per un’antropologia del cyberspazio, 1994

Cultura di rete e società della conoscenza



Living Onlife
Nel 2013 un gruppo di studiosi invitati dalla 
Commissione Europea ha pubblicato l'iniziativa Onlife
Manifesto. I relatori provenivano da organizzazioni 
accademiche, non governative, economiche e 
industriali. Nel 2015 Luciano Floridi, Università di 
Oxford, ha curato il libro The Onlife Manifesto: Being 
Human in a Hyperconnected Era. Esplora come lo 
sviluppo e l'uso diffuso delle ICT abbiano un impatto 
radicale sulla condizione umana. 

Il neologismo Onlife si riferisce alla nuova esperienza 
di una realtà iperconnessa all'interno della quale non 
è più sensato chiedersi se si è online o offline.

https://link.springer.com/book/10.1007%2F978-3-319-04093-6


Living Onlife
L'impatto esercitato dalle ICT, secondo l’Onlife manifesto, è dovuto ad almeno 
quattro grandi trasformazioni:

1. l'offuscamento della distinzione tra realtà e virtualità;

2. l'offuscamento della distinzione tra uomo, macchina e natura;

3. l'inversione dalla scarsità di informazioni all'abbondanza di informazioni; 

4. il passaggio dal primato delle cose autonome, delle proprietà e delle relazioni 
binarie al primato delle interazioni, dei processi e delle reti.

Le ICT non sono più semplici strumenti ma forze ambientali che influiscono sempre 
più su:

a. la nostra autoconcezione (chi siamo);
b. le nostre interazioni reciproche (come socializziamo);
c. la nostra concezione della realtà (la nostra metafisica); 
d. le nostre interazioni con la realtà (il nostra agire).



Onlife, informazioni, dati e fonti

In questo nuovo contesto Onlife, si creano necessariamente 
alcune confusioni nel quadro tradizionale delle fonti di 
informazione e di dati attendibili.

Per chi si occupa di dinamiche storiche, delle tracce materiali e 
immateriali della società nel tempo, in particolare, questa 
confusione può generare gravi errori di valutazione. 

Cosa è vero e affidabile, nell’infosfera?

Come trovarlo e come distinguerlo da ciò che è falso o inesatto?



Information behaviour
(secondo Platone)

MENONE: E in che modo cercherai, o Socrate, ciò che non sai assolutamente 
cosa sia? Quale tra le cose che non sai proporrai come oggetto della tua 
ricerca? E se poi, nel migliore dei casi, ti imbattessi in essa, come capirai 
che questa cosa è ciò che tu non sapevi?

SOCRATE: Capisco cosa vuoi dire, Menone. Svolgi un discorso euristico per il 
quale all'uomo non è dato cercare né ciò che sa né ciò che non sa. Infatti 
ciò che sa non lo cercherebbe - perché lo sa e non ha nessun bisogno di 
cercarlo - né cercherebbe ciò che non sa - e infatti non sa neppure cosa 
cercare.

Platone, Menone, o della Virtù, IV secolo a.C.
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Media and information literacy
Un tema chiave è garantire a tutti i cittadini, 
indipendentemente dalle loro capacità, disponibilità e  
dai contesti in cui agiscono, l’uso consapevole 
dell’infoverso (ovvero del patrimonio informativo 
globale, fisico o digitale).

Si devono organizzare, specie nei contesti, attività 
efficaci di media and information literacy, allenando 
le conoscenze/competenze utili per cercare, 
selezionare, capire e produrre informazioni di qualità, 
digitali e non.
L’UNESCO ha individuato 5 leggi per la MIL: tutta l’informazione è 
utile per i cittadini consapevoli; i cittadini sono creatori, non solo 
fruitori, e vanno sostenuti; l’informazione non è neutrale; ognuno 
ha diritto di accedere a tutta l’informazione possibile; è necessaria 
una formazione MIL continua.

http://www.unesco.org/new/en/communication-and-information/media-development/media-literacy/five-laws-of-mil/


Information literacy e controllo delle fonti

Un altro tema importante è il rapporto tra l’informazione e la sua affidabilità, che 
deve essere basata su fonti esterne autorevoli. La post-verità, le fake news sono 
fenomeni che condizionano il dibattito pubblico e minano la consapevolezza 
informativa dei cittadini, non solo giovani. 

Si consideri che  l'Oxford English Dictionary ha deciso di eleggere la post-truth
come parola dell'anno del 2016!

Esercitarsi a distinguere le 
informazioni attendibili da 
quelle prive di fonti, e 
saper valutare le fonti, è 
parte integrante della 
formazione MIL. Per noi 
umanisti ancora di più!



una pubblicazione scientifica secondo il CNR

 la pubblicazione si auto-dichiara emanazione di un ente, organismo, 
associazione con finalità istituzionale scientifica, oppure viene pubblicata 
da membri appartenenti alla comunità scientifica di riferimento;

 la pubblicazione esibisce eventuali dichiarazioni di conformità alle leggi 
nazionali vigenti sull’editoria […] o di conformità a codici etici nazionali o 
internazionali di trasparenza o affidabilità scientifica;

 i contenuti della pubblicazione sono palesemente predisposti ed indirizzati 
per l'aggiornamento scientifico del pubblico di studiosi o ricercatori;

 i testi o contenuti sono corredati con elementi paratestuali […], codici di 
classificazione disciplinari, codici bibliografici identificativi, codici di 
classificazione istituzionali o delle aree di ricerca, ecc.;



Gli stakeholders e il flusso dell’editoria scientifica
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Il Web, le comunità e il patrimonio 

• Il Web è l’ecosistema informativo - infosfera - nel quale 
tutti ci muoviamo per aumentare le nostre conoscenze, 
orientare le nostre scelte, interagire con altre persone, 
istituzioni e aziende

• Il Web sembra essere un ecosistema ideale per far sì che 
le comunità possono collaborare per conoscere e far 
conocere la propria storia ed eredità, vista la facilità 
nell’adottarne gli approcci collaborativi, le pratiche di 
riuso e condivisione, i linguaggi e le potenzialità di 
comunicazione e di partecipazione.



L’evoluzione della nozione di cultural heritage
(patrimonio o eredità?)

• Dai monumenti/fonti alle persone
• Dagli oggetti alle funzioni
• Dalla conservazione per sé all’uso e allo sviluppo sostenibili

Nozione dinamica, aperta, collaborativa e inclusiva 
di cultural heritage



L’eredità culturale e le comunità 

L’eredità culturale è un insieme di risorse ereditate dal passato che le 
popolazioni identificano (…) come riflesso ed espressione dei loro valori, 
credenze, conoscenze e tradizioni, in continua evoluzione. Essa 
comprende tutti gli aspetti dell’ambiente che sono il risultato 
dell’interazione nel corso del tempo fra le popolazioni e i luoghi

Una comunità di eredità è costituita da un insieme di persone che 
attribuisce valore ad aspetti specifici dell’eredità culturale, e che 
desidera, nel quadro di un’azione pubblica, sostenerli e trasmetterli alle 
generazioni future.

Convenzione di Faro sul valore del patrimonuo culturale per la società, art. 2

https://www.coe.int/it/web/venice/faro-convention


La prima immagine DEL 
Web (1989)

La prima immagine 
SUL Web (1992)

Anche l’equilibrio informativo tra contenuti 
strutturati come quelli testuali, i contenuti 
multimediali (immagini, audio, video) e i dati 
è un elemento importante. L’infosfera è 
sempre più multimediale!



Il web da arcipelago a galassia

Il Web delle origini è cambiato: non è più una rete di isole/siti
staccati e indipendenti, collegati da link.

Ogni oggetto di informazione testuale e multimediale (un post, 
un’immagine, una news, un podcast, un commento) è 
indipendente, dinamico, usabile e ri-usabile altrove, linkato, 
condiviso, visibile ovunque e potenzialmente modificabile.

L’infosfera è una galassia di oggetti digitali.

Questo mette in crisi l'idea originaria del sito come fonte auto-
sufficiente e l‘idea di uso/fruizione univoci: si attiva un ciclo 
aperto, co-creativo della conoscenza, non ci sono punti di arrivo, 
non ci sono più utenti finali ma comunità complesse che 
interagiscono, validano, arricchiscono e modificano i contenuti



il paesaggio dell’info-sfera semantica 
(la galassia…)

Wikipedia



Nessuno conosce tutto, 
tutti conoscono qualcosa, 
tutta la conoscenza abita nell'umanità.

Pierre Lévy



L’ecosistema digitale collaborativo per tutti

Wikipedia è un ambiente digitale aperto e 
molto popolare dove poter applicare e 
migliorare le proprie competenze  informative 
(information literacy) sperimentando pratiche 
di produzione collaborativa del sapere

La conoscenza si basa sulle fonti!

Imagine a world in which every single human being can 
freely share in the sum of all knowledge. That's our
commitment (Jimmy Wales)

BE BOLD!



Chi fa cosa?
Wikimedia Wikipedia Commons

Wikimedia Foundation è una 
fondazione senza fini di lucro 
creata nel 2003 che ha lo scopo 
di incoraggiare lo sviluppo e la 
diffusione di contenuti liberi.

Wikipedia è un'enciclopedia 
online a contenuto libero, 
collaborativa, multilingue e 
gratuita, nata nel 2001 e che 
adesso conta più di 45 milioni di 
voci in oltre 280 lingue.

Wikimedia Commons è un 
archivio di immagini digitali, 
suoni ed altri file multimediali 
con licenza libera che il 4 
dicembre 2012 ha raggiunto la 
soglia dei 15 milioni di file.



Wikipedìa (?)
wikipedia.org

Fondata il 15 gennaio 2001
da Jimmy Wales e Larry Sanger

Conta a oggi 323 edizioni linguistiche

5° sito visitato al mondo
(fonte Alexa.com – Top 500 Global Sites, 2017)

Più di 57 milioni di articoli
236 milioni di pagine
circa 98 milioni di utenti/autori
Statistiche aggiornate all’ottobre 2021
Informazioni estrapolate dalla pagina List of Wikipedias

Wikipedia è un'enciclopedia online a contenuto 
aperto, collaborativa, multilingue e gratuita.

Etimologicamente, Wikipedia significa "cultura 
veloce", dal termine hawaiano wiki (veloce), con 

l'aggiunta del suffisso -pedia (dal greco antico -
παιδεία, "formazione").

Wikipedia è l'enciclopedia più grande mai scritta; 
è tra i dieci siti web più visitati al mondo e 

costituisce la maggiore e più consultata opera di 
riferimento generalista di Internet.

Voce “Wikipedia“ su it.wikipedia.org
22/05/2018

https://meta.wikimedia.org/wiki/List_of_Wikipedias/it
https://it.wikipedia.org/wiki/Wikipedia


Wikipedia in italiano
it.wikipedia.org

Nasce l'11 maggio 2001

1.768.499 voci al 28 agosto 2022
2 288 221 utenti registrati, dei quali 7507 hanno contribuito con 

almeno una modifica nell'ultimo mese 
e 121 hanno funzioni di servizio.

è in media il 5° sito più visitato in Italia 
(dati Alexa.com – Top Sites in Italy)

Versione italiana all’8° posto per numero di voci
(1° posto: inglese, 7° posto: russo,

9° posto: spagnolo)

Disponibile anche una versione mobile 
it.m.wikipedia.org e una App per Android e iOS. 



Come funziona Wikipedia?

seguendo 5 pilastri

Wikipedia è 
un'enciclopedia

Wikipedia ha un 
punto di vista 

neutrale

Wikipedia è libera Wikipedia ha un 
codice di condotta

Wikipedia non ha 
regole fisse

comprende 
caratteristiche delle 
enciclopedie 
"generaliste", delle 
enciclopedie 
"specialistiche" e 
degli almanacchi.

le voci non devono 
contenere l'opinione 
di una sola parte, ma 
riportare le diverse 
teorie su ogni 
argomento, con i 
dovuti rimandi.

il contenuto è 
accessibile e 
modificabile da 
chiunque, seguendo 
alcuni codici di 
condotta.

occorre rispettare 
ciascun wikipediano 
anche quando non si 
è d'accordo con lui e 
non rivalersi su 
Wikipedia .

eccetto questi 
cinque principi.



Quale licenza sui contenuti?
Creative Commons
CC BY-SA

● Chiunque è libero di:
○ Condividere
○ Modificare

● Alle condizioni:
○ Attribuzione
○ Stessa Licenza
○ Divieto di restrizioni 

aggiuntive



Tutto qui?

No!

Nel tempo si è sviluppato 
un insieme coordinato di 
progetti per rendere la 
conoscenza libera e 
condivisa



La saggezza delle folle?

In diverse occasioni sono stati effettuati studi scientifici basati su dati 
attendibili per analizzare le dinamiche di partecipazione alle varie versioni 
linguistiche di Wikipedia e per valutarne la qualità (completezza, 
autorevolezza, ..). Sul medio-lungo periodo l’intelligenza collettiva, la 
partecipazione volontaria di specialisti e studenti e alcuni progetti di 
facilitazione nell’accesso alle fonti bibliografiche hanno dimostrato di poter 
produrre risultati di qualità.

Per quella in lingua italiana, nel 2012 uno studio di E. Mazzoni, R. Reggi 
evidenziava come la qualità complessiva fosse simile alla media delle altre 
versioni, ma che la comunità italiana tendeva particolarmente alla litigiosità, 
anche in virtù di regole più rigide. Da allora, comunque, la comunità si è 
autoregolata per mitigare questo clima.



Wikimedia Commons

commons.wikimedia.org

È un deposito centralizzato di immagini, suoni ed altri file multimediali. Il progetto nasce 
il 7 settembre 2004. I file contenuti in questo deposito unico possono essere usati 
direttamente da tutti gli altri progetti Wikimedia e in qualunque altro contesto.

Il database di Wikimedia Commons contiene 86.270.731  file multimediali (al 31 agosto 
2022) liberamente utilizzabili, organizzati in categorie e al quale chiunque può contribuire. 



Wiki Loves Monuments

wikilovesmonuments.wikimedia.it

È un concorso fotografico internazionale 

svolto annualmente nel mese di settembre, il 

cui scopo è raccogliere immagini del 

patrimonio culturale mondiale su Wikipedia.

Dal 2011 è entrato nel Guinness dei primati 

come «concorso fotografico più grande del 

mondo».

Nel settembre 2014 è stato superato il milione 

di foto caricate dall'inizio del concorso. Nel 

2018 hanno partecipato 265.064 foto.

In Italia è partito nel 2012. Siamo sempre tra i 

primi 3 paesi del mondo come numero di 

fotografie caricate!

Ecco le statistiche per l’Italia aggiornate al 

18/09/2022



titolo

Struttura della voce

contenuto

Infobox



La struttura di una voce Wikipedia

Voce Discussione       Leggi Modifica Modifica wikitesto Cronologia



Modifica (Visual Editor)

Visual Editor è presente su Wikipedia in italiano dal 25 aprile 2013



Modifica wikitesto (già Modifica sorgente)

Modifica di una voce utilizzando il linguaggio wiki



Cronologia
Contiene l'elenco delle modifiche apportate alla voce dagli utenti e da alcune informazioni sulle 
statistiche della voce. Può servire a verificare se è aggiornata.



Discussione
Alla voce “Dolomiti” è associata la pagina “Discussione:Dolomiti”



Fondamentale: le fonti

Quando scrivete o leggete/usate una voce di Wikipedia:

Leggete le fonti
Citate le fonti
Verificate le fonti
… ma non copiatele/incollatele senza referenziarle!

[[Aiuto:Uso delle fonti]]

[[Aiuto:Riformulare un testo]]

Nelle voci di Wikipedia è fondamentale indicare esplicitamente le fonti dalle 
quali sono tratte le informazioni riportate.
La qualità di una voce dipende soprattutto dalla attendibilità di quello che  
contiene, quindi dalle fonti usate per redigerla.

https://it.wikipedia.org/wiki/Aiuto:Uso_delle_fonti
https://it.wikipedia.org/wiki/Aiuto:Riformulare_un_testo


Riferimenti (note, bibliografia, voci 
correlate…)



…be bold!

pierluigi.feliciati@unimc.it

User: P_feliciati

https://it.wikipedia.org/wiki/Progett
o:Coordinamento/Universit%C3%A
0/UniCampania/Storia,_memoria_
e_immagine_del_territorio_con_i_
progetti_Wikimedia

PIERLUIGI FELICIATI - 2022 37

mailto:pierluigi.feliciati@unimc.it
https://it.wikipedia.org/wiki/Progetto:Coordinamento/Universit%C3%A0/UniCampania/Storia,_memoria_e_immagine_del_territorio_con_i_progetti_Wikimedia

